
 

 
        Milano, 27 maggio 2020 

        Prot. n.1583/2020 

        Circolare n. 379/2020 

     Ai Signori  

Sindaci 

Assessori di competenza 

Segretari Comunali 

Responsabili di settore 

Organi ANCI Lombardia 

LORO SEDI 

 

Oggetto: Emergenza Coronavirus 251_eventi calamitosi in periodo COVID-19 

 

Gentilissimi, 

con la presente circolare si tramette il documento redatto da Anci Lombardia riguardo:  “ Misure 

operative per le componenti e strutture operative del Servizio Nazionale della Protezione Civile ai fini 

della gestione di altre emergenze concomitanti all'emergenza epidemiologica COVID 19 ”, emanate dal 

Capo del Dipartimento della Protezione Civile ed indirizzato alle componenti e strutture operative del 

Servizio Nazionale della Protezione Civile ai diversi livelli territoriali, incentrato sulla mitigazione del 

rischio da contagio da COVID-19 in occasione di eventi emergenziali, sia per gli operatori di protezione 

civile che lavorano nell’ambito della gestione dell’emergenza, sia per la popolazione colpita. 

Il documento ha lo scopo di fornire informazioni ai diversi livelli territoriali nel caso in cui, in 

concomitanza con l’emergenza COVID-19, si verifichi un evento calamitoso. La probabilità della 

concomitanza tra l'emergenza COVID-19 e un’altra emergenza non è trascurabile in particolare nel 

periodo primaverile-estivo dove sono assai frequenti i fenomeni meteorologi intensi e gli incendi 

boschivi e di interfaccia che possono rendere temporaneamente inagibili strutture pubbliche e private 

determinando la necessità del sistema di protezione civile di intervenire a livello locale. 

Se si considera il permanere della condizione di emergenza per il COVID-19, la gestione di un evento 

calamitoso può essere fortemente condizionata dalle misure di sicurezza in essere che comunque 

devono essere mantenute nelle attività di risposta operativa. 

 



 

Si vuole, quindi richiamare, in particolare, l’attenzione sulle misure per il Livello comunale, offrendo 

un breve sintesi delle principali indicazioni e rimandando al documento integrale le informazioni di 

dettaglio. 

il Centro Operativo Comunale, per le altre emergenze di tipo a), b) e c) dell’art. 7 del codice della 

protezione civile, dovrà essere predisposto e funzionante nel rispetto del quadro normativo nazionale 

e regionale vigente per il contrasto COVID- 19. A tal fine, dovranno essere utilizzate idonee modalità 

di comunicazione per le attività del C.0.C. facendo ricorso per quanto possibile alle videoconferenze, 

anche tra le funzioni di supporto, inoltra sarà cura del Sindaco valutare gli strumenti e i modi più 

indicati per comunicare con la cittadinanza, e al fine di evitare contatti diretti e di mantenere adeguata 

distanza sociale, appare utile garantire una comunicazione aggiornata e puntuale sui canali ufficiali del 

Comune (sito web, APP, canali social), che potrà offrire anche modalità di ascolto diretto al cittadino, 

ovvero attraverso i comuni pannelli luminosi a messaggio variabile. 

Importante è che il COC acquisisca e tenga aggiornato, l’elenco delle persone COVID+ poste in 

quarantena o di quelle sottoposte a sorveglianza sanitaria obbligatoria, cosi da poterle destinare in 

idonei spazi dedicati nelle aree/strutture all’uopo pianificate. Qualora necessario, per il COC devono 

essere individuati edifici strategici, alternativi a quelli già identificati nei Piani di protezione civile, che 

siano idonei a garantire le necessarie misure di distanziamento sociale, nonché siano sicuri rispetto 

all'evento calamitoso, prevedendo altresì la possibilità di operare da remoto, al fine di garantire 

l'efficienza delle funzioni di supporto necessarie per il coordinamento dell’emergenza. 

Come da pianificazione comunale di protezione civile, la popolazione deve attendere l’arrivo dei 

soccorritori presso le aree di attesa e sarà cura del Sindaco informare preventivamente la popolazione 

in relazione ai comportamenti da adottare e alla inderogabile necessità di distanziamento sociale, uso 

di protezioni e ad evitare qualsiasi situazione di promiscuità tra persone No-COVID, COVID+ o 

sottoposte a sorveglianza sanitaria domiciliare. Inoltre, le aree e le strutture per l’assistenza alla 

popolazione dovranno essere rimodulate alla luce delle disposizioni emanate dalle autorità sanitarie 

nazionali legate all'emergenza sanitaria.  

Lo schema in calce alla presente riporta la struttura operativa di gestione dell’evento calamitoso in 

fase COVID, inserito nel documento integrale allegato. 

Con i migliori saluti. 
  

Rinaldo Mario Redaelli 
Segretario Generale ANCI Lombardia 
 
 



 

 


